
COMUNE DI CALDERARA DI RENO 

REGOLAMENTO DELLA CASA DELLE ABILITÀ
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Art. 1 – I PRINCIPI E LA MISSION   
Casa delle Abilità, quale centro di sviluppo di nuove sperimentazioni,  è un centro dove l’intervento
pubblico, grazie alla collaborazione con esperti pedagogisti, psicologi, logopedisti, neuropsicomotricisti
ed educatori, con realtà qualificate sul tema, consente alle famiglie di trovare una ampia offerta di
servizi e laboratori per persone con autismo e disabilità dello sviluppo. Un luogo dove si sviluppano
ampie  e  diversificate  progettualità  pedagogiche,  terapeutiche  ed  assistenziali,  ma  anche  ludico-
creative con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita delle persone.
Il  funzionamento della  Casa delle  Abilità  si  basa su lavoro inter-istituzionale  e di  rete fra servizi
attraverso la composizione di un Tavolo di Coordinamento composto da operatori specializzati, tecnici
dei servizi educativi e dei servizi alla persona del Comune di Calderara di Reno e da tecnici dell’AUSL,
con particolare riferimento alla Neuropsichiatria Infantile e alla Pediatria di Comunità. 
Obiettivo del gruppo è condividere l’analisi del contesto e dei bisogni degli utenti e delle famiglie del
Comune di Calderara di Reno e del Distretto socio-sanitario Pianura Ovest in merito allo sviluppo di
opportunità e servizi per la disabilità. 
Il presente Regolamento si ispira al principio di “inclusione” con l’obiettivo di   garantire a tutti gli
utenti equità, pari opportunità ed integrazione con le agenzie educative e i servizi dell’Ausl. 

 Art. 2 – LE FINALITÀ 
La Casa delle Abilità è un centro innovativo multidisciplinare rivolto alle persone da 0-99 anni, si basa
sui principi delle neuroscienze e della neuro-pedagogia, ed è caratterizzato da una pedagogia attiva
ed innovativa e da un approccio olistico. Un ambiente interattivo e stimolante, ricco di elementi per
sostenere ogni persona che lo frequenta, con particolare riguardo ai bambini, adolescenti e gli anziani
con bisogni  speciali.  Si  contraddistingue per  l’intervento tempestivo,  all’avanguardia e tecnologico
sulle problematiche legate all’infanzia e alla adolescenza, in sinergia con le famiglie, i professionisti
dell’Ausl , le scuole, le associazioni del territorio. 
Le finalità del servizio sono:
•  assumere quale target principale del servizio: la famiglia, la famiglia del disabile, del minore e di
coloro che vogliono partecipare alle opportunità laboratoriali, terapeutiche ed educative che la
Casa delle Abilità offre al territorio;
• realizzare una sempre maggiore integrazione delle politiche pubbliche che concorrono alla salute ed
al benessere delle  persone e della  comunità locale potenziando il  sostegno ai disabili  e alla  non
autosufficienza con servizi di prossimità;
• realizzare un’ampia offerta di servizi, laboratori educativi, corsi e percorsi educativi-comportamentali
per  bambini  con  autismo  e  disabilità  dello  sviluppo,  con  bisogni  speciali  (BES)  o  con  difficoltà
specifiche di apprendimento (DSA), per offrire alle famiglie un’ampia offerta di servizi e laboratori, in
sinergia con i percorsi sanitari già in essere e sperimentando nuove forme di servizio in collaborazione
con soggetti del terzo settore specializzati/esperti professionisti (educatori, psicologi, logopedisti..);
• sviluppare progetti pedagogici, terapeutici, di benessere psico-fisico e ludico-creativi potenzialmente
rivolti ad una ampia fascia di popolazione (minori, adulti, anziani non solo disabili) per realizzare vere 
opportunità di inclusione;
• puntare su una diversificata articolazione funzionale degli spazi della struttura e sperimentare sul 
campo la stanza basale/multisensoriale basata sul metodo Snoezelen quale elemento qualificante e 
innovativo dell’ approccio riabilitativo;
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• assumere quale ambito territoriale di riferimento il Distretto Socio Sanitario  Pianura Ovest ;
• favorire la ricerca scientifica attraverso l’individuazione di metodologie innovative tese a favorire la 
validazione dell’approccio relativo al trattamento nella stanza Snoezelen,  in rete con le ricerche 
italiane ed europee.

Art. 3 – LA STRUTTURA  
La struttura, attualmente,  si sviluppa all'interno in una superficie di 373 metri quadrati, divisa in 7
ambienti,  all'esterno  in  un  giardino  di  circa  700  metri  quadrati.  È  stata  arredata  per  accogliere
soggetti in difficoltà e le loro famiglie con particolare riguardo alle persone (bambini,  adolescenti,
anziani) con bisogni speciali.  Gli  ambienti  sono pensati  sia come luogo dell’accoglienza che come
luogo dove si sviluppa benessere nel tessere relazioni significative rispetto a tutti gli utenti.
Di seguito la strutturazione degli spazi: 

Accoglienza
Nei locali è presente uno spazio dedicato alle relazioni e all’esplorazione , con un angolo morbido che
costituisce il momento dell’esperienza di crescita, esplorazione e movimento.   

Spazio delle attività motorie 
Uno spazio dedicato al gioco e alla psicomotricità che sostiene lo sviluppo fisiologico del bambini;
viene praticata in piccoli gruppi o individualmente secondo i bisogni e può coinvolgere anche i genitori
e/o spesso l'intero nucleo famigliare grazie ad un lavoro di "counseling" mirato ad una "abilitazione
ecologica” del bambino nella sua quotidianità. È stata inserita una parete arrampicata, specifica per i
bambini piccoli, con annessa una campanella nel suo apice, per stimolare la volontà di arrampicarsi
del bambino/a.

Parete di arrampicata
La stanza è sviluppata per essere un vero e proprio laboratorio psicomotorio per i bambini. Il progetto
si basa sul gioco libero senza esercizi prestabiliti, in cui ogni partecipante mette in scena liberamente
la propria voglia di sperimentare il proprio corpo sia individualmente che nella relazione con l'altro.
Nello  spazio  progettato  sono  inseriti  elementi  e  arredi  che  propongono  una  serie  di  attività
sperimentali, come l’arrampicata (laterale e verticale), i passaggi in sospensione, i giochi di equilibrio,
i percorsi sensoriali.

Snoezelen room
La stanza  Snoezelen , all’interno della Casa delle Abilità, nasce dall’esigenza di realizzare uno spazio
protetto  e  strutturato  ma soprattutto  innovativo,  accessibile  a  tutti,  finalizzato  a  sviluppare nella
persona  la  capacità  di  entrare  in  relazione  e  di  conoscere  il  mondo  esterno  attraverso  i  canali
sensoriali in un contesto impostato su dinamiche ludiche e rasserenanti.

Il  termine  “Snoezelen”  individua  una  tecnica  che  si  avvale  di  un  approccio  multisensoriale,  che
attraverso  la  stimolazione  e  l’integrazione  plurisensoriale,  consente  al  bambino  di  esplorare,
conoscere  l’ambiente  ed  interagire  con  esso,  in  un  contesto  piacevole.  È  una  stanza  dotata  di
particolari luci, colori, musiche, profumi, paesaggi, angoli morbidi. È composta da materiali ricercati e
sofisticati che creano un ambiente accogliente, rilassante e stimolante, appositamente studiato per
bambini con bisogni speciali.
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La Snoezelen room è un ambiente dove gli ospiti si sentono al sicuro e dove si creano e ricreano
emozioni che favoriscono il benessere e la familiarità con lo spazio durante la permanenza. 
 Le diverse attività che si possono intraprendere favoriscono il miglioramento delle motivazioni, della
concentrazione e della coordinazione aiutando l’adulto e il bambino disabili a conoscere l’ambiente ed
interagire  con  esso,  senza  alcuno  stress.  L’integrazione  multisensoriale  diviene  un  approccio
riabilitativo  negli  spazi  psicomotori  e  utilizza  effetti  di  luce,  uditivi,  gustativi  ed  olfattivi,  utili  a
stimolare la percezione sensoriale.  

Family room
Uno spazio fruibile  dai genitori impegnati in un gruppo per elaborare forme di partecipazione e idee
di progetto. I genitori, ricevuti in una stanza accogliente, calorosa, esclusiva, tecnologica, creata per
abbracciare  le  richieste  di  ogni  famiglia,  potranno:  consultare  diversi  specialisti  (  pedagogista,
psicologo, logopedista etc) per acquisire informazioni e la formazione sulla gestione della quotidianità.
La famiglia non è solo destinataria del progetto, ma è attivamente inserita nella programmazione e
nella  formazione  per  l’acquisizione  delle  competenze  adatte  per  poter  gestire  autonomamente
l’educazione del proprio figlio, l’interazione genitore-bambino. In questo spazio saranno attivati anche
laboratori intergenerazionali in rete con le famiglie e i servizi presenti sul territorio.

Stanza per laboratori e attività extrascolastiche
In questa stanza è stato proposto un ambiente specifico per le attività che richiedono l’utilizzo dei
tavoli e delle sedie. Non essendo un ambiente indirizzato su specifiche attività è flessibile.  I tavoli e i
mobili  sono flessibili  per permettere lo sviluppo di particolari attività laboratoriali  extrascolastici in
relazione alle diverse età.

Spazio all'aperto/giardino
Lo spazio all’aperto, di circa 700 metri quadrati, è strutturato per essere una risorsa per l’educazione
e il  piacere dei utenti. Nell’area verde è presente un’aula  didattica all’aperto e un giardino dove
potranno  essere  sviluppati  percorsi  in  base  ai  bisogni  dell’utenza  (  es.  percorso  di  ortoterapia,
giardino sonoro etc); si tratta di zone dedicate ad aree laboratoriali nella natura, luoghi idonei per
esperienze  di  apprendimento  complete  e  coinvolgenti,  in  cui  la  sensorialità  diventa  il  canale
privilegiato per la costruzione del pensiero riflessivo e delle competenze. Uno spazio dove entrare in
contatto diretto con la natura e fare esperienze immersive e significative.

Art. 4 – LA PROGETTAZIONE  
La casa delle  Abilità  si  rivolge a tutti  i  cittadini/e ,  con uno sguardo a tutti  i  soggetti  fragili.  In
particolare bambini e adolescenti con bisogni speciali, bambini e adolescenti con disabilità, anziani e
famiglie. 

Gli obiettivi
-fornire alle famiglie strategie e strumenti, anche tecnologici e innovativi, per intervenire in maniera
più consapevole sul figlio/a ; 

-ridurre  il  livello  di  stress  dei  genitori  rispetto  all’accettazione  della  disabilità  mediante  il
coinvolgimento nel percorso educativo;
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-informare  e  formare  gli  insegnanti,  gli  educatori  e  le  famiglie  fornendo  loro  gli  strumenti  e  le
strategie educative per  intervenire sui  bambini  e le  bambine e per garantire continuità all'azione
educativa della famiglia;

-promuovere il benessere psico-fisico degli utenti.

 Art.5 – IL FUNZIONAMENTO  
La Casa delle Abilità  si  caratterizza per la presenza di una equipe multidisciplinare,  composta da
professionisti operanti nel settore educativo e riabilitativo: alcune patologie, disturbi o problematiche
richiedono infatti un approccio multidisciplinare che metta il minore al centro del lavoro congiunto di
più specialisti. Lavorare in équipe permette la costruzione di un percorso di presa in carico condiviso,
avvalendosi della ricchezza di diverse e specifiche competenze, in una modalità di cooperazione. 
La famiglia non è solo destinataria del progetto, ma è attivamente inserita nella programmazione e
nella  formazione  per  l’acquisizione  delle  competenze  adatte  per  poter  gestire  autonomamente
l’educazione  del  proprio  figlio  e  l’interazione  genitore-bambino.  Il  sostegno  che  offre  l’equipe
multidisciplinare si rivela uno strumento fondamentale per  tutti i membri della famiglia.
 Tutti gli specialisti che operano all’interno della struttura hanno un titolo idoneo come da normativa
vigente. 
La  Casa  delle  Abilità   è  aperta  sia  al  mattino  che  al  pomeriggio  dal  lunedì  al  venerdì  secondo
appuntamenti  .  Durante le giornate del sabato e della domenica possono essere previste attività
promozionali  e laboratori sperimentali. 
La programmazione delle attività segue un calendarizzazione annuale e viene elaborata nel rispetto 
dei bisogni emersi e rilevati nel tavolo di coordinamento Distrettuale . 

 
Art. 6 – LE MODALITÀ DI INTERVENTO A FAVORE DEGLI UTENTI CON CERTIFICAZIONE
LEGGE 104/92 
Le prestazioni specialistiche previste per i minori residenti a Calderara e certificati Legge 104/92 con
art.3 comma 3 ,  hanno l’obiettivo di offrire ai nuclei familiari dei minori disabili di un valido supporto
di sostegno alle proprie funzioni genitoriali. Il percorso di presa in carico permette di intervenire sui
singoli bisogni del minore e del nucleo familiare, attraverso un percorso personalizzato,  reso possibile
da:
- presa in carico individualizzata: per ogni nucleo familiare/minore si prevede una presa in carico da
parte del Pedagogista con l’obiettivo di valutazione dei bisogni del nucleo familiare, indirizzando così
gli interventi e supportando lo stesso nucleo nel percorso di promozione dell’inclusione sociale.
- analisi e individuazione di una proposta di intervento rivolta alle famiglie basata sulla condivisione di
una equipe multidisciplinare che può prevedere anche il coinvolgimento dei servizi dell’azienda  AUSL
del territorio di Pianura ovest.

Art. 7 – LE TARIFFE 
La Casa delle Abilità organizza attività e laboratori che possono essere a titolo gratuito o prevedere
una quota di compartecipazione ai costi.  Le prestazioni  specialistiche sono erogate in base a un
sistema tariffario agevolato. Le tariffe vengono approvate annualmente dalla Giunta.
Il sistema tariffario delle prestazioni specialistiche prevede:
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Per i residenti:
- utenti  con certificazione Legge 104/1992 viene riservato un un pacchetto di almeno 4 ore per la
“presa in carico” con l’obiettivo di conoscere la persona e la sua famiglia,  il raccordo con i servizi
sanitari e l’orientamento della famiglia nella fruizione dei servizi specialistici della Casa delle Abilità.
Detto  percorso  permette  una  valutazione  dei  bisogni  del  nucleo  familiare,  indirizzando  così  gli
interventi e supportando lo stesso nucleo nel percorso di promozione dell’inclusione sociale. L’intero
percorso della presa in carico individualizzata è concessa da parte del Comune di Calderara per i
bambini residenti di forma gratuita per favorire e promuovere l’integrazione sociale. 
- utenti  con certificazione Legge 104/1992 art.3 comma 3 sistema di scontistica sulle prestazioni
specialistiche  sulla  base  fasce  Isee  nel  rispetto  del  principio  di  uguaglianza  e  del  criterio  di
proporzionalità, applicando una tariffazione differenziata a seconda delle diverse situazioni personali
dei richiedenti dei nuclei familiari per i residenti a Calderara;
- per i residenti che non rientrano nelle casistiche precedenti vengono applicate le tariffe calmierate.
Per i non residenti:
I  non residenti  possono fruire delle  opportunità che la  Casa delle  Abilità  offre.  Ad essi  vengono
applicate le tariffe intere.

 Art. 8 – GLI INTERVENTI SPECIALISTICI  
La casa delle Abilità offre attività laboratoriali, percorsi individuali e/o di piccolo gruppo mettendo a
disposizione  degli  utenti  un  team  di  professionisti  esperti  e  qualificati  nel  settore  educativo  e
riabilitativo per realizzare i seguenti interventi:

 Intervento logopedico
Valutazione logopedica
Rieducazione funzionale logopedica
Formazione all’uso di strumenti compensativi e dispensativi Counseling logopedico
Percorsi formativi

 Psicomotricità
Valutazione psicomotoria
Attività psicomotoria individuale
Attività psicomotoria in piccolo gruppo

 Intervento pedagogico e counseling psicologico
Colloquio di consulenza familiare
Percorsi di sostegno alla genitorialità
Percorso familiare in presenza di casi di difficoltà o disturbi dell’apprendimento
Sostegno alla maternità
Counseling familiare

 Fisioterapia
Rieducazione neuro-motoria
Valutazione posturale globale e rieducazione
Terapia occupazionale
Stimolazione basale
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 Supporto all'apprendimento/interventi educativi
Intervento educativo individuale
Sostegno all’attività scolastica
Doposcuola specialistico per studenti con DSA
Attività educativa di gruppo Metodo Feuerstein

 Esperti Snoezelen
Pedagogista e psicomotricista esperti del metodo Snoezelen, in possesso della certificazione 
ISNA/MSE
Supporto pedagogico su difficoltà di apprendimento
Con un educatore esperto che sostiene i bambini in difficoltà e le loro famiglie

Altri  interventi  specialistici  potranno  essere  inseriti  all’interno  delle  attività  proposte  ,  previa
condivisione nel tavolo di coordinamento distrettuale.

Art.9 – NORMATIVA IN MATERIA  
- Legge 22 dicembre 2021, n. 227 inerente la revisione e il riordino delle disposizioni vigenti in 
materia di disabilità per garantire ai diversamente abili il riconoscimento della propria condizione e dei
suoi diritti civili e sociali, compresi il diritto alla vita indipendente e alla piena inclusione sociale e 
lavorativa, nel rispetto dei principi di autodeterminazione e di non discriminazione .

- Legge 5 febbraio 1992, n. 104 Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate che detta i principi dell’ordinamento in materia di diritti, integrazione sociale e 
assistenza della persona disabile.

Art. 10 – UTILIZZO DEGLI SPAZI 
 L’uso degli spazi,  concesso  alle associazioni del territorio , del distretto di Pianura ovest esteso alla
Città Metropolitana, dovrà essere improntato al massimo rispetto dei beni pubblici.
L’utilizzo degli spazi, ad eccezione della stanza “Snoezelen”  può essere concesso: 
-agli operatori dell’Ausl del territorio per favorire la partecipazione e l’integrazione dei percorsi degli
utenti della Casa delle abilità, previo accordo con il gestore ;
- alle associazioni del territorio del Comune di Calderara e del distretto di Pianura Ovest, al fine di
sviluppare progettualità  distrettuali o territoriali in stretta attinenza con gli obiettivi della Casa delle
abilità. 
Il  gestore dovrà dotarsi  di  un tariffario, concordato con il  Comune di Calderara di Reno e dovrà
necessariamente verificare che: 
a) che nei locali  si svolgeranno esclusivamente  attività nel rispetto di quanto disposto dalle norme di
legge ed in linea con le finalità dell’Associazione e nel rispetto degli obiettivi della Casa delle abilità. 
b) che sia rispettata la buona conservazione dei locali e degli arredi di tutti gli spazi della Casa delle
abilità. 

Art. 11 – CONVENZIONI 
Eventuali  convenzioni per la frequenza delle Casa delle abilità per cittadini/e residenti nei comuni
della  Città  Metropolitana  possono  essere  previsti  sulla  base  di  appositi  e  specifici  accordi  con  il
Comune di Calderara di Reno in collaborazione con il gestore della struttura. 
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Art. 12 – DISPOSIZIONI FINALI – IMMAGINE DEI SERVIZI E TRASPARENZA 
Il Comune di Calderara, in collaborazione con l’ente gestore,  cura l’informazione ai cittadini inerente
le proposte della Casa delle Abilità  in modo chiaro, completo e capillare. A tal fine, tutte le famiglie,
potenzialmente interessate, riceveranno  idonea informazione tramite i canali informativi dell’ente .   
 L’Amministrazione  Comunale  garantisce adeguate modalità  di  relazione,  chiarezza,  semplicità  ed
economicità nella gestione. L’Amministrazione garantisce la trasparenza delle procedure di accesso e
il competente servizio garantisce ai cittadini la completa informazione sulla gestione, ivi compresa la
possibilità di accesso alla documentazione, su richiesta motivata, fatti salvi i diritti di riservatezza. 

Art. 13 – PRIVACY E TRATTAMENTO DEI DATI  
Ai sensi e per gli effetti del Regolamento Europeo per il Trattamento dei Dati Personali n. 679/2016 e
del  Decreto Legislativo n.  101 del  10 agosto 2018 recante “Disposizioni  per  l'adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei  dati  personali,  nonché alla  libera  circolazione  di  tali  dati  e  che abroga la  direttiva  95/46/CE
(regolamento generale sulla protezione dei dati)”, i dati personali  ed il trattamento dei dati sensibili,
sono raccolti dal soggetto gestore del servizio  in osservanza alle disposizioni di legge vigenti e previo
consenso scritto dell’interessato.

 Art. 14 – ENTRATA IN VIGORE   
Il presente regolamento entra in vigore a partire dal 29/02/2024.
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